L’OSPEDALE

" (COSP’ CI PIACE ANCORA CHIAMARLO)

HA BISOGNO DI NOI

Commozione, incredulita’, tristezza sui volti della gente
quando si celebrano i funerali di chi ha avuto la

sfortuna di imbattersi nella malattia del secolo. Funerali
hai quali non vorremmo mai partecipare, ma purtroppo

succede sempre piu spesso....E’ una realta’: molti
giovani e meno giovani soffrono di patologie gravi.

‘T r oppiinrelazione al numero degli abitanti. I malati
e i loro familiari conoscono bene i disagi sopportati negli
ospedali di citta’. Certo in alcuni stadi della malattia e’
necessario il trasferimento per le cure adeguate, ma
perche’ condannare il malato fin dai primi sintomi a
questo strazio? DOBBIAMO riaprire il laboratorio
analisi, ¢ indispensabile il suo “COMPLETO «
funzionamento, per non permettere in futuro, ulteriori
chiusure di quello che ¢’ rimasto del nostro ospedale.
Siamo un territorio montano, lontano e scomodo per
raggiungere altri ospedali dove sempre piu’ spesso
intasati, non garantiscono servizi efficienti e veloci.

CORAGGIO!

DIFENDIAMO I NOSTRI DIRITTT
PARTECIPIAMO ! -- Lo dobbiamo ai nostri figli e nipoti
L’incontro con le autorita’ locali competenti si terra’ presso i
locali dell’oratorio, messi a disposizione dal nostro parroco
che riconosce le nostre difficolta’ e necessita’ il giorno 10
febbraio p.v. alle ore 15e30Lo ringraziamo fin d’ora per il suo
aiuto. Il comitato dei malati




